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Repertorio n. 23237
Raccolta n. 13649

VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'
"BANCA MEDIOLANUM S.p.A."

tenutasi in data 5 aprile 2016
REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilasedici, il giorno diciotto del mese di aprile,
in Milano, in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea ordinaria in unica 
convocazione della società

"BANCA MEDIOLANUM S.p.A."
con sede in Basiglio (MI), Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capitale 
sociale (in base alle risultanze del competente registro delle imprese alla data odierna) 
euro 600.001.120,00 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano, 
al numero di iscrizione e codice fiscale 02124090164, Repertorio Economico Ammini-
strativo n. 1399110, società con azioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A.,
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 5 (cinque) aprile 2016 (duemilasedici)
in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza, 

nell’auditorium al piano seminterrato del Palazzo Meucci.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società medesima, e per essa 
dal presidente del consiglio di amministrazione Ennio Doris, nei tempi necessari per la 
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art. 2375 
c.c.
L’assemblea si è svolta come segue.

*****
Alle ore 10,02 assume la presidenza dell’assemblea, ai sensi dell’articolo 13 dello statu-
to sociale, Ennio Doris, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, il quale rivolge a tutti gli intervenuti il suo più cordiale benvenuto e propone
all’assemblea di nominare me notaio quale segretario dell’assemblea, con l’incarico di 
assistenza per lo svolgimento dei lavori assembleari e di redazione del verbale.
In mancanza di contrari o astenuti, il Presidente mi conferma l’incarico quale segretario 
della presente riunione.
Il presidente invita a questo punto me notaio a fornire, per suo conto, le informazioni 
preliminari e le disposizioni procedurali dei lavori assembleari e tutta l’informativa con-
seguente.
A seguito dell’incarico ricevuto, porto a conoscenza che:
‒ presso la sede sociale, sul sito internet della società e presso il meccanismo di stoc-

caggio di Bit Market Services all’indirizzo ”www.emarketstorage.com” è stata de-
positata nei termini previsti la documentazione prescritta dalle disposizioni normati-
ve e regolamentari vigenti, ivi inclusa la relazione annuale sul governo societario e 
gli assetti proprietari;

‒ del deposito delle citate relazioni e della relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari è stata data  informativa al pubblico;

‒ alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del regolamento emittenti la documentazione 
richiesta; 

‒ nessun rilievo al riguardo è pervenuto da parte degli uffici della Consob;
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‒ tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa – ivi inclusa quella previ-
sta dall’art. 2429 c.c. - è stata messa a disposizione del pubblico nei termini previsti 
nonchè depositata nei termini di legge presso la sede sociale;

‒ è a disposizione presso il tavolo della presidenza copia del regolamento assemblea-
re;

‒ l’odierna assemblea è stata convocata in unica convocazione con avviso pubblicato 
sul sito internet della società in data 4 marzo 2016, nonché per estratto sui quotidiani 
“il Giornale” e “Milano Finanza” del 5 marzo 2016, al fine di assumere le delibera-
zioni inerenti e conseguenti al seguente 

ORDINE DEL GIORNO
"1. Bilancio al 31 dicembre 2015. 

1.1 Approvazione del Bilancio di esercizio; Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazioni della 
Società di Revisione Legale dei conti; Presentazione del Bilancio consolidato 
al 31 dicembre 2015. 

1.2 Distribuzione del dividendo.
2. Approvazione della Relazione sulle Politiche Retributive, anche ai sensi dell’art. 

123-ter del D.Lgs. n. 58/1998;
3. Piani di remunerazione e incentivazione basati su strumenti finanziari.

3.1 Approvazione ai sensi dell’art. 114-bis del D.lgs. n. 58/1998 e della Circolare 
n. 285 di Banca d’Italia del 17 dicembre 2013 dei piani di performance share 
aventi ad oggetto azioni ordinarie proprie Banca Mediolanum S.p.A. riservati: 
(i) agli Amministratori e dirigenti di Banca Mediolanum S.p.A. e/o delle socie-
tà da essa controllate, anche se non appartenenti al Gruppo Bancario Medio-
lanum e (ii) ai collaboratori di Banca Mediolanum S.p.A. e/o delle società da 
essa controllate, anche se non appartenenti al Gruppo Bancario Mediolanum.

3.2 Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 
del D.Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione.".

Io notaio comunico inoltre:
- che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri: Massimo Antonio Doris

(Amministratore Delegato), Giovanni Pirovano (Vice Presidente), Angelo Renoldi,
Bruno Bianchi e Luigi Del Fabbro;

- che sono presenti tutti i sindaci effettivi: Arnaldo Mauri (Presidente), Adriano 
Angeli e Marco Giuliani;

- che hanno giustificato la propria assenza i consiglieri Edoardo Lombardi, Annalisa 
Sara Doris, Paolo Gualtieri, Antonio Maria Penna e Carlos Tusquets Trias De Bes;

- che è presente il Direttore Generale Signor Gianluca Bosisio;
- che è, altresì, presente il segretario del consiglio Luca Maria Rovere.
Proseguo quindi con le informazioni procedurali e informo l’assemblea, a nome del Pre-
sidente, di quanto segue:
‒ le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alzata di mano; coloro 

che intendono esprimere voto contrario o astenuto sono pregati di segnalare il pro-
prio nominativo ed il numero delle azioni, al fine di consentire al personale incarica-
to le dovute elaborazioni per la proclamazione dell’esito della votazione;

‒ ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale, è stata verificata dall’ufficio assembleare 
autorizzato dal presidente, la rispondenza delle deleghe degli intervenuti, in confor-
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mità dell’art. 2372 del c.c. e delle ulteriori disposizioni normative e regolamentari 
applicabili;

‒ sono presenti n. 415 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, n.
647.713.963 azioni ordinarie, pari all’87,717% delle n. 738.413.057 azioni aventi di-
ritto di voto e costituenti il capitale sociale (faccio presente che Banca Mediolanum 
non detiene azioni proprie);

‒ mi riservo di fornire, sempre per conto del presidente, nel corso dell’assemblea, pri-
ma di ciascuna votazione, i dati aggiornati sulle presenze, ma sin d’ora dichiaro a 
nome del presidente che l’assemblea, regolarmente convocata, è validamente costi-
tuita a termini di legge e di statuto e può quindi deliberare sugli argomenti posti 
all’ordine del giorno;

‒ per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, assistono 
all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società e che è stato consentito 
di assistere anche ad esperti, analisti finanziari, giornalisti accreditati;

‒ sono, inoltre, presenti presso una delle sale collegate i rappresentanti della società di 
revisione (Paolo Gibello Ribatto, Alessandro Grazioli e Gianfranco Ferrante);

‒ do inoltre atto che, al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la regi-
strazione audio-video dell’assemblea;

‒ specifico che il trattamento dei dati personali viene effettuato in osservanza del D. 
Lgs. 196/2003 come da apposita informativa distribuita ai presenti;

‒ dichiaro inoltre che il capitale sociale è di euro 600.001.120,00 suddiviso in n° 
738.413.057 azioni ordinarie senza valore nominale e che il numero degli azionisti, 
in base alle ultime risultanze del libro dei soci è di 29.226;

‒ informo che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura su-
periore al 3% del capitale sociale sottoscritto di Banca Mediolanum S.p.A., rappre-
sentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate 
dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del TUF e da altre informa-
zioni a disposizione, sono i seguenti: 

n. azioni %
Silvio Berlusconi indirettamente tramite:
- Fininvest S.p.A. ( in proprietà)

221.828.000 30,041

Ennio Doris 
- direttamente in proprietà 23.563.070 3,197
- indirettamente tramite:
Fin.Prog.Italia S.a.p.a. di E. Doris & C. 195.289.557 26,481

totale 218.852.627 29,678
Lina Tombolato
- direttamente in proprietà
- indirettamente tramite:
T-Invest s.r.l.

24.307.595

25.394.701

3,298

3,445

totale
49.702.296 6,743

Con riferimento a quanto sopra, segnalo altresì quanto segue:
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‒ che da quanto riportato sul sito internet della Consob nella sezione relativa alle “Par-
tecipazioni rilevanti” ai sensi dell’art. 120 del TUF, T. ROWE PRICE ASSOCIA-
TES INC. risulta avere una partecipazione rilevante pari al 3,035% del capitale so-
ciale di Banca Mediolanum S.p.A.;

‒ che, per quanto a conoscenza della Società, risulta l’esistenza di un patto di sindaca-
to, tra Fininvest SpA e Fin.Prog. Italia S.a.p.a. di Ennio Doris & C, (insieme “i Pat-
tisti”) rinnovato in data 14 settembre 2013, concernente almeno il 51% del capitale 
sociale. Sul punto segnalo che, dalle comunicazioni ricevute dalla Società e da quan-
to riportato sul sito internet della Consob nella sezione relativa alle “Partecipazioni 
rilevanti” ai sensi dell’art. 120 del TUF, Fininvest S.p.A. risulta – alla data odierna, 
ad esito delle note vicende inerenti alla propria partecipazione – nella piena disponi-
bilità dei diritti di voto relativi alla propria partecipazione azionaria attualmente pari 
al 30,041% del capitale sociale di Banca Mediolanum S.p.A..
In data 2 aprile 2016, la Società - su richiesta dei Pattisti - ha diffuso un comunicato 
stampa congiunto di Fininvest SpA e Fin.Prog. Italia S.a.p.a. di Ennio Doris & C, 
nel quale, per quanto qui interessa, è ritrascritto come segue: “FIN.PROG. ITALIA 
S.A.p.A. di Ennio Doris & C. e FININVEST S.p.A. […] comunicano che il Patto ha 
ripreso efficacia a seguito della sentenza del Consiglio di Stato del 3 marzo 2016 
che, fra l’altro, ha annullato in via definitiva il Provvedimento, assunto da Banca 
d’Italia d’intesa con IVASS in data 7 ottobre 2014, che aveva disposto anche la so-
spensione dei diritti di voto in relazione alla quota eccedente il 9,999% della parte-
cipazione detenuta da FININVEST S.p.A. in Mediolanum S.p.A., incorporata in 
Banca Mediolanum S.p.A. il 30 dicembre 2015. Le Parti comunicano altresì che sa-
ranno recepite nel testo del Patto le modifiche di adeguamento conseguenti alla 
predetta fusione. Nelle more del sopra citato adeguamento del Patto, con riferimen-
to alla prossima assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A., già convocata 
per il giorno 5 aprile 2016, il diritto di voto relativo alle azioni sindacate sarà eser-
citato in via autonoma dai singoli azionisti”.

Io notaio chiedo a questo punto ai partecipanti all’assemblea di far presente eventuali 
situazioni di esclusione o sospensione dal diritto di voto ai sensi della disciplina vigente, 
relativamente alle azioni intervenute, e ciò a valere per tutte le deliberazioni 
dell’assemblea, anche con riferimento alla disciplina normativa e regolamentare vigente 
in tema di comunicazione e segnalazione di partecipazioni rilevanti.
Rilevo che nessuna dichiarazione viene resa e quindi informo gli intervenuti di quanto 
segue: 
‒ la società, come indicato nell’avviso di convocazione, ha nominato Computershare 

S.p.A. quale rappresentante designato per il conferimento delle deleghe e delle rela-
tive istruzioni di voto ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF e ha reso disponibi-
le, presso la sede sociale e sul proprio sito internet, il modulo per il conferimento del-
la delega; 

‒ la stessa Computershare S.p.A. ha reso noto, in qualità di rappresentante designato, 
di non essere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di delibera-
zione sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, in ragione dei 
rapporti contrattuali in essere tra Banca Mediolanum S.p.A. e Computershare S.p.A. 
relativi, in particolare, all’assistenza tecnica in sede assembleare e  servizi accessori, 
al solo fine di evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta pre-
senza di circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi, 
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Computershare S.p.A. ha dichiarato espressamente l’intenzione di non esprimere un 
voto difforme da quello indicato nelle istruzioni;

‒ non sono comunque state rilasciate deleghe  al rappresentante designato dalla società.
Preciso inoltre che non sono pervenute domande sulle materie all’ordine del giorno.

* * * * *
Avendo terminato di fornire le informazioni preliminari, a nome del Presidente, passo 
allo svolgimento del primo argomento all’ordine del giorno (Bilancio di esercizio e 
Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2015). 
Preciso che, come di prassi, non si procede in questa sede alla lettura della documenta-
zione già depositata e pubblicata nei termini di legge, ferma restando la possibilità per 
gli intervenuti di effettuare ogni domanda e richiesta di chiarimento che ritengano op-
portuna.
Informo l’assemblea che la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. per la revisio-
ne del bilancio civilistico e consolidato al 31 dicembre 2015 ha comunicato di aver im-
piegato n. 2.185 ore complessive per un corrispettivo totale di euro 330.000,00.
Invito quindi il presidente Ennio Doris e l’amministratore delegato Massimo Antonio 
Doris a fornire sinteticamente i contenuti principali del bilancio e ad illustrare alcuni da-
ti aggiornati relativi al Gruppo Mediolanum.
L’amministratore delegato Massimo Antonio Doris e il presidente Ennio Doris svolgo-
no, quindi, un’ampia, approfondita ed esauriente relazione, nella quale illustrano 
l’andamento della società nell’esercizio 2015 - con l’ausilio di una presentazione mo-
strata ai presenti e allegata al presente verbale - sottolineando alcuni indici economici ed 
aziendali di particolare rilievo.
Prima di aprire la discussione sul primo argomento all’ordine del giorno, procedo quindi
a dare lettura alle seguenti proposte di delibere, formulate dal consiglio di amministra-
zione nella propria relazione ex art. 125-ter TUF, e specifico che, come previsto 
nell’ordine del giorno, si procederà con due distinte votazioni:
Proposta di delibera n. 1
“L’assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A.: 
- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 
- preso atto delle relazioni del Collegio Sindacale e della società di revisione sul Bi-

lancio dell’esercizio di Banca Mediolanum S.p.A. al 31 dicembre 2015, nonché del 
Bilancio consolidato di Banca Mediolanum S.p.A. al 31 dicembre 2015 e delle rela-
tive relazioni,

delibera
di approvare il Bilancio di esercizio di Banca Mediolanum S.p.A. al 31 dicembre 2015, 
che si è chiuso con un’utile di esercizio di Euro 351.126.380,76, nonché la relativa re-
lazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, in ogni loro parte e risultan-
za”.
Proposta di delibera n. 2
“L’assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A. preso atto della relazione illustra-
tiva del consiglio di amministrazione, 

delibera
di destinare l’utile di esercizio pari ad euro 351.126.380,76, come segue:
- per euro 17.556.319,04 a riserva legale;
- per euro 0,30 per ciascuna azione ordinaria avente diritto, e così per complessivi 

euro 221.520.827,10 (tenuto conto del numero di azioni attualmente in circola-
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zione e della circostanza che alla data odierna la banca non dispone di azioni 
proprie in portafoglio), a distribuzione di dividendi;

- per i restanti euro 112.049.234,62 a riserva straordinaria.
E quindi di approvare, considerato l’acconto sui dividendi 2015 (di euro 0,16 per azio-
ne), la distribuzione a “saldo” di euro 0,14 per ciascuna azione ordinaria avente dirit-
to, al lordo delle ritenute di legge;
di fissare, quale data di stacco della cedola n. 1 il giorno 18 aprile 2016, record date 
dividendo il giorno 19 aprile 2016 e, quale data a partire dalla quale viene posto in pa-
gamento il dividendo, il giorno 20 aprile 2016;
di destinare la riserva da avanzo risultante dalla fusione per incorporazione di Medio-
lanum S.p.A. nella banca – con efficacia civilistica a partire dal 30 dicembre 2015 – e 
pari a euro 305.879.706,48 a riserva straordinaria di Banca Mediolanum S.p.A.”
A questo punto, per conto del presidente, apro quindi la discussione sulle proposte di 
deliberazione ed invito coloro che desiderino intervenire su detti argomenti, a comuni-
care il proprio nominativo, precisando che la risposta alle domande verrà data alla fine 
degli interventi.
Chiede la parola il socio Zambellini, il quale ringrazia l’Amministratore Delegato e il 
Presidente per illustrazione del bilancio, giudicandolo ottimo, anche in considerazione 
della crisi del sistema bancario. 
Ricorda poi che Ennio Doris in sede di approvazione del Bilancio 2013 aveva addirittu-
ra previsto la crisi bancaria, a causa dei costi di mantenimento del sistema bancario, dal-
la quale solo le banche digitalizzate come Banca Mediolanum S.p.A sarebbero uscite 
indenni. 
Egli sottolinea, quindi, la non altrettanto corretta previsione formulata dallo stesso Pre-
sidente in relazione al contenzioso fiscale subito da Banca Mediolanum in Irlanda in 
quanto la stessa si è conclusa con un onere a carico della banca pari a 121 milioni di eu-
ro. Il socio chiede delucidazioni quindi su come possa essere recuperato tale onere e se 
tale possibilità di recupero rappresenti una speranza vana o concretizzabile.
Il socio Zambellini chiede poi delucidazioni in merito ai seguenti argomenti: (i)
l’ammontare dei costi pubblicitari editoriali e per la consulenza; (ii) il numero di cause 
in essere di cui si prevede esito negativo; (iii) le motivazioni alla base della scelta di non 
vendere la filiale in Germania nonostante non riesca a decollare; (iv) eventuali ulteriori 
perdite sui derivati per il 2016; (v) la possibilità di investire nella lira turca; (vi) la di-
sponibilità del gruppo Doris ad acquistare le azioni Fininvest laddove la famiglia Berlu-
sconi fosse costretta a vendere e, in tal caso, a che prezzo; (vii) relativamente 
all’importo degli accantonamenti, quale importo si prevede in caso di soccombenza per 
la controversia spagnola.
Chiede la parola il socio Giorgio Gola il quale chiede alcune spiegazioni in merito alla 
distribuzione del dividendo di 30 centesimi per azione, poco più del 10% dell’anno pas-
sato, nonostante l’utile sia aumentato del 37% (pay out, quindi, diminuito dal 65% al 
50% rispetto all’utile registrato), e inoltre osserva che è l’unico caso verificatosi in so-
cietà quotate in cui si è distribuito un acconto dividendo superiore al saldo, consiglian-
do, quindi, di non ripetere questa anomalia.
Egli chiede quindi chiarimenti in merito ai crediti verso la clientela, evidenziandone 
l’esposizione per euro 7.478 milioni e domanda se vi sia prevalenza di imprese o di sin-
goli investitori e società finanziarie.
Il socio osserva poi che le riserve sono diminuite di circa 1 miliardo e ne chiede la ra-
gione.
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Per quanto concerne il mercato estero, chiede di specificare in quali paesi Banca Medio-
lanum sia attualmente presente e se vi siano in programma nuovi insediamenti.
Prima di concludere il suo intervento con i complimenti alla famiglia Doris, pone quindi 
in evidenza quella che a suo avviso è la caratteristica peculiare di Banca Mediolanum 
S.p.A., cioè quella di presentare in bilancio commissioni attive (1.366 mln) superiori di 
oltre 5 volte il margine di interessi, permettendo di ottenere un ratio patrimoniale del 
19,66%: forse il miglior ratio ottenuto da una Banca quotata.
Chiede la parola il socio Carfagna il quale chiede quanto sono costati a Banca Mediola-
num i fondi di salvataggio per la nota crisi bancaria.
Al termine degli interventi il Presidente ringrazia per i complimenti e procede nella ri-
sposta alle domande.
In risposta al socio Zambellini il Presidente Doris si dice dispiaciuto che la previsione 
relativa al contenzioso fiscale irlandese si sia rivelata inesatta, evidenziando che
l’accertamento è iniziato esaminando il transfer price ovvero guardando alla percentuale 
dei ricavi irlandesi trasferiti in Italia. Gli studi effettuati davano, infatti, evidenza di co-
me il transfer price fosse corretto ed anche leggermente favorevole per l’Italia, ragione 
per la quale negli anni successivi il fisco non ha più riesaminato la questione, focaliz-
zandosi piuttosto sul numero di dipendenti impiegati in Italia e in Irlanda. Questo com-
portava che i ricavi fossero imputati per il 95% in Italia. 
Successivamente, a seguito della scelta delle autorità fiscali dei due paesi in questione di 
ricorrere all’arbitrato, Banca Mediolanum S.p.A., ha ritenuto prudente effettuare un ac-
cantonamento a bilancio, anche in considerazione della possibilità che le due autorità
non giungessero ad un accordo, procedendo quindi alla nomina di un soggetto terzo, la 
cui decisione sarebbe potuta risultare pregiudizievole per la Banca.
Dopo due anni dall’inizio del contenzioso, al fine di evitare il perdurare della situazione 
di stallo, Banca Mediolanum S.p.A. ha deciso di accettare una proposta del fisco italia-
no comportante il trasferimento del 57,6% delle commissioni in Italia, in luogo del
50%.
Si prospettava che questa operazione generasse una spesa fiscale di 121 milioni e un re-
lativo credito nei confronti del fisco irlandese di ammontare pari a 41 milioni e mezzo
Tale eventuale posta attiva, qualora realizzata, dovrebbe correttamente essere addebitata 
all’anno 2015, per quanto l’accredito avverrà molto probabilmente nel 2016.
In risposta alla questione relativa all’abbandono da parte di Banca Mediolanum S.p.A. 
del mercato bancario tedesco, il Presidente evidenzia come questa ipotesi non sia asso-
lutamente contemplata dal momento che l’importanza dell’investimento in Germania si 
giustifica piuttosto che in termini strettamente economici, sulla base di una valutazione 
strategica del management. Riuscire a superare il punto di break even in Germania con-
sentirebbe a Banca Mediolanum S.p.A. di mutare le proprie prospettive di lungo termine
divenendo una vera e propria “banca europea”, presente nel cuore d’Europa (e non solo 
nel sud Europa dove è attualmente attiva).
Le prospettive attuali in Germania permettono, infatti, di ritenere che presto i costi so-
stenuti per la raccolta del risparmio consentiranno di aumentare i ricavi relativi alle atti-
vità connesse al risparmio gestito. 
Banca Mediolanum S.p.A. sta, inoltre, selezionando, maggiormente che in passato, fun-
zionari con competenze e precedenti esperienze nel settore del private banking in modo 
da accelerare la crescita della Banca: non aver potuto avvalersi di manager italiani che 
parlassero tedesco ha limitato la possibilità di costruire in tempi rapidi un network para-
gonabile a quello spagnolo.
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Per quanto concerne la questione di Fininvest, il Presidente ricorda che il Consiglio di 
Stato nella sua ultima decisione ha dispensato Fininvest da ogni obbligo a vendere, fer-
ma restando la possibilità che Banca d’Italia adotti altri provvedimenti aventi ad ogget-
to, per esempio, l’esercizio del diritto di voto.
A questo proposito il Presidente ricorda, quando sembrava vi fosse tale obbligo di ven-
dere per Fininvest, di essersi dichiarato interessato a rilevare una parte di quella quota
(il 3, 4 o 5%) non per incrementare il controllo della famiglia Doris sull’azienda ma 
piuttosto come segnale di fiducia nella crescita di Banca Mediolanum per il mercato.
Il Presidente risponde quindi al socio Gola in merito alla questione del pay out del divi-
dendo, confermando la correttezza della sua osservazione, ma giustificando la scelta di 
Banca Mediolanum S.p.A. sul punto sulla base di due considerazioni: (i) l’intenzione di 
creare una storia di dividendi in crescita, e possibilmente riuscire a pagare un dividendo
possibilmente superiore a quello dell’anno precedente; (ii) l’attenzione alla solidità della
Banca (anche rispetto ad operazioni di bail in).
Per quanto concerne gli insediamenti di Banca Mediolanum S.p.A. all’estero il Presi-
dente ribadisce di non volersi distrarre dalla Germania e, solo successivamente, conside-
rare l’ingresso in altri paesi. 
Passando poi a rispondere alla domanda relativa al costo per il salvataggio delle banche, 
egli espone come nel bilancio dello scorso anno tale spesa fosse iscritta per circa 19 mi-
lioni e 400 mila euro; se fosse stato utilizzato quello stanziamento per salvare le banche
in crisi, allora Banca Mediolanum avrebbe avuto solo quel costo, ma purtroppo 
l’Europa l’ha considerato un aiuto di Stato, in quanto denaro accantonato in forza di una 
legge e gestito dallo Stato attraverso Banca di Italia (in realtà poi l’Europa ha consentito 
negli stessi giorni alla Germania e al Portogallo aiuti di Stato veri). È stato quindi creato
un secondo fondo, per il quale Banca Mediolanum ha dovuto versare la propria quota, 
su un totale di 3,7 miliardi di euro (rammaricandosi del fatto che se fosse stato di 4 mi-
liardi avrebbe potuto risolvere completamente anche il problema delle obbligazioni su-
bordinate).
Il Presidente conclude augurandosi che le banche salvate e i loro crediti in sofferenza 
vengano venduti, per poter coprire i costi del sistema in quanto, in caso contrario, Banca 
Mediolanum stessa si troverebbe a dover sborsare ulteriori contributi. 
Il Presidente cede la parola all’Amministratore Delegato Massimo Antonio Doris per-
ché dia risposta alle altre domande dei soci.
Egli riferisce che le consulenze ammontano ad euro 28,8 milioni e rappresentano preva-
lentemente consulenze IT per lo sviluppo di software e simili, in quanto la Banca si av-
vale di sviluppatori esterni.
Il numero di cause di importo sopra il milione sono quattro di cui una è quella relativa 
alla questione spagnola, che non dovrebbe costare ulteriormente alla Banca dal momen-
to che è già stato effettuato un apposito accantonamento. 
Circa la domanda sui derivati l’Amministratore Delegato risponde che 126 milioni rap-
presentano i derivati presenti nello stato patrimoniale passivo, di cui la metà ha una par-
te corrispondente nell’attivo in quanto derivati a copertura di operazioni, mentre 62 mi-
lioni rappresentano derivati a copertura di mutui a tasso fisso ma, avendo i clienti chiuso 
anticipatamente il mutuo o avendolo surrogato, è venuto meno il sottostante per tali de-
rivati. Le alternative percorribili erano due: (i) vendere il derivato e realizzare la perdita 
oppure (ii) portarlo a trading sperando in un rialzo dei tassi tale da diminuire la perdita, 
come attualmente il Consiglio di amministrazione sta ritenendo opportuno fare.
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Rispetto alla domanda sui crediti verso la clientela, l’Amministratore Delegato sottoli-
nea che 150 milioni di euro rappresentano crediti verso imprese, mentre la restante parte 
riguardano risparmiatori privati.
Riprende la parola il Presidente evidenziando che quanto illustrato dall’Amministratore 
Delegato spiega la peculiarità favorevole dei dati dei crediti di Banca Mediolanum 
S.p.A. rispetto ad altre banche, per le quali le cifre dei crediti in sofferenza sono dieci 
volte tanto, adducendo la motivazione per cui Banca Mediolanum affianca il collaterale
ai prestiti, continuando altresì ad aumentare le erogazioni, mantenendo comunque una 
percentuale di insolvenza bassissima (la Banca recupera il 90/95%).
Riprende ad argomentare la propria risposta l’Amministratore Delegato il quale confer-
ma che la Banca recupera i crediti con percentuali altissime, e spiega che le percentuali 
di default sono molto basse, sia perché le imprese debitrici sono poche, sia perché la 
Banca eroga a favore di soggetti con buone disponibilità economiche, che quindi garan-
tiscono la solvibilità.
Egli poi passa a rispondere alla domanda relativa alla diminuzione delle riserve, rite-
nendo che il dato indicato dall’azionista Gola faccia riferimento alle riserve assicurative.
Banca Mediolanum S.p.A. aveva iniziato a proporre nel 2009 il conto corrente 
“freedom”, che era un conto abbinato ad una polizza assicurativa tradizionale. Grazie 
alla fiscalità favorevole di questo strumento, la Banca ha raccolto 5 miliardi, tuttavia la 
fiscalità è cambiata nel 2013 ed è venuto meno il vantaggio e quindi l’appetibilità di tale 
strumento. In sua sostituzione è stato creato il conto “freedom più” che paga interessi 
sopra i 15 mila euro ed è “solo” un conto corrente, senza polizza; quindi la clientela ha 
iniziato a spostarsi dalla tipologia di conto con polizza al conto corrente normale, svuo-
tando di conseguenza la riserva assicurativa in bilancio (ora è a 600 milioni circa).
Riprende la parola il Presidente che sottolinea come l’esempio appena descritto sia 
esempio della prima evidenziata flessibilità che permette a Banca Mediolanum S.p.A., a 
seconda dei cambiamenti legislativi, di ottenere il miglior risultato possibile per sé e per 
la propria clientela.
L’Amministratore Delegato procede a fornire la risposta circa i costi pubblicitari, che 
ammontano a circa 15 milioni di euro, di cui otto circa per la TV, tre circa per la carta 
stampata e il resto fra affissioni e radio.
Procedendo poi con la domanda sulla diffusione territoriale di Banca Mediolanum, egli 
afferma che la distribuzione è presente in Italia, in Spagna e in Germania, mentre in Ir-
landa vi sono solo le cd. “fabbriche prodotto”: una SGR e una Compagnia Vita che 
creano i prodotti che vengono distribuiti in Italia, Spagna e Germania; è inoltre presente
una piccola SGR in Lussemburgo con 200 milioni circa di asset. Il Consiglio continua a 
“guardarsi intorno”, ma al momento non è in programma l’idea di insediarsi in altri Pae-
si.
Sulle possibilità di investimento in lire turche, infine, non sono state fatte valutazioni 
approfondite.
Replica quindi il socio Zambellini, il quale chiede perché non si pensi di andare in In-
ghilterra dove si stanno spostando tutte le attività finanziarie.
L’Amministratore Delegato precisa che bisogna distinguere tra essere presenti su Lon-
dra con una SGR, ipotesi quest’ultima attualmente valutata dal Consiglio, ed essere pre-
senti con la distribuzione, ipotesi invece non attualmente considerata. 
Il Presidente conferma che l’Inghilterra è un Paese dove la pressione fiscale è comunque 
vantaggiosa rispetto all’Italia ed è il centro finanziario europeo. La Banca è presente su
Dublino, che è vicina a Londra, ma magari non tutti i gestori sono disposti a spostarsi a 
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Dublino e quindi il Consiglio sta riflettendo su una presenza a Londra in quanto a ge-
stione di asset.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, viene dichiarata chiusa la discussione.
A questo punto, prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione n. 1, io notaio invi-
to coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il 
computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunico che sono presenti n° 416 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n. 647.714.063 azioni, pari al 87,717 % del capitale sociale.
Io notaio metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 1 relativa 
all’approvazione del bilancio e prego coloro che hanno espresso voto contrario o si sono 
astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 647.473.759 voti;
□ contrari: n. 240.304 voti;
□ astenuti: nessuno;
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la deliberazione è approvata a maggioranza.
A questo punto metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 2 rela-
tiva alla destinazione dell’utile d’esercizio e invito nuovamente coloro che non inten-
dessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il computo della maggio-
ranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita, nonché comunicare il proprio 
nominativo perché ne venga presa nota a coloro che esprimano voto contrario o si 
astengano.
Comunico che le presenze non sono variate rispetto all’ultima rilevazione.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 647.687.635 voti; 
□ contrari: n. 26.428 voti;
□ astenuti: nessuno; 
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la deliberazione è approvata a maggioranza.
* * * * *

A nome del Presidente passo allo svolgimento del secondo argomento all’ordine del 
giorno (Approvazione della Relazione sulle Politiche Retributive, anche ai sensi 
dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998;).
Rammento che - così come previsto dalla vigente normativa applicabile alle banche ed 
alle società quotate ed in continuità con quanto fatto dalla precedente capogruppo in oc-
casione degli scorsi esercizi - Banca Mediolanum S.p.A. sottopone all’assemblea degli 
azionisti la relazione sulle politiche retributive.  
Il consiglio di amministrazione, con il supporto del comitato remunerazioni, ha infatti 
proceduto a redigere ed approvare la “Relazione del Consiglio di Amministrazione sulle 
Politiche Retributive di Gruppo” (la “Relazione”), predisposta in conformità alle “Di-
sposizioni di vigilanza per le banche, circolare n. 285 del 17 dicembre 2013, 7° aggior-
namento del 18 novembre 2014” (le “Disposizioni Di Vigilanza”), nonché ai sensi e per 
gli effetti di cui agli artt. 123-ter del TUF e 84-quater del Regolamento Emittenti. 
Nella Prima Sezione della Relazione sono descritte le Politiche Retributive per 
l’esercizio 2016 di cui si propone l’adozione, relative all’intero Gruppo Bancario, predi-
sposte in ossequio alla normativa di settore applicabile.
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Quanto alla componente variabile della remunerazione si segnala, in particolare, che le 
proposte Politiche Retributive 2016 hanno caratteristiche in larga parte coincidenti con 
quelle definite per l’esercizio 2015, come declinate nelle Politiche Retributive di Grup-
po 2015 (approvate in data 26 marzo 2015 dall’assemblea di Mediolanum S.p.A). In
particolare, rispetto a quanto deliberato dall’assemblea di Mediolanum S.p.A. del 26 
marzo 2015, non vengono modificati:

l’adozione per il “personale più rilevante” di un rapporto massimo fra la compo-
nente variabile e quella fissa della remunerazione fino a 2:1;

i criteri per la determinazione del compenso da accordare in caso di conclusione 
anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica.
Nel rinviare i presenti per tutte le spiegazioni ed i dati del caso alla relazione presentata, 
io notaio do lettura della proposta di deliberazione contenuta nella relazione predisposta 
dal consiglio di amministrazione:
“L’assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A., preso atto della Relazione Illu-
strativa del Consiglio di Amministrazione:

delibera
di approvare – anche ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del Testo Unico Finanza e ad 
ogni altro effetto di legge e di regolamento – la “Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione sulle Politiche retributive di Gruppo”.
Apro quindi la discussione sulla proposta testé formulata ed invito i soci, che desiderino 
intervenire, a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in meri-
to al punto 2) dell’odierno ordine del giorno, relativa all’approvazione della Relazio-
ne sulle Politiche Retributive, anche ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998.
Invito nuovamente coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di 
calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare 
l’uscita.
Comunico che le presenze non sono variate rispetto all’ultima rilevazione.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in merito al punto 2) 
dell’odierno ordine del giorno e relativa all’approvazione della Relazione sulle Politiche 
Retributive, anche ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998 e prego coloro che 
hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il proprio nominativo 
perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: n. 547.617.454 voti; 
□ contrari: n. 100.040.057 voti;
□ astenuti: 56.552 voti; 
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la deliberazione è adottata maggioranza.
* * * * *

A nome del Presidente passo allo svolgimento del terzo argomento all’ordine del giorno
(Piani di remunerazione e incentivazione basati su strumenti finanziari.).
Ricordo che in data 26 marzo 2015 l’assemblea ordinaria di Mediolanum S.p.A. – che a 
tale data era la società capogruppo del Gruppo Bancario Mediolanum – ha approvato le 
“Politiche Retributive di Gruppo” relative all’esercizio 2015 (le “Politiche Retributive 
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di Gruppo 2015”) in ottemperanza alle “Disposizioni di Vigilanza per le banche”, Cir-
colare di Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 (le “Disposizioni di Vigilanza”).
Ad esito della efficacia civilistica della fusione per incorporazione di Mediolanum 
S.p.A. nella controllata Banca Mediolanum S.p.A., (la “Banca” o “Banca Mediola-
num”) intervenuta in data 30 dicembre 2015, la banca è divenuta capogruppo del 
Gruppo Bancario Mediolanum, iscritto all’albo dei Gruppi Bancari al n. 3062 ed è su-
bentrata nelle Politiche Retributive di Gruppo 2015, approvate dalla suddetta Assemblea 
di Mediolanum S.p.A.
Le Politiche Retributive di Gruppo 2015 prevedono, tra l’altro, che una porzione della 
remunerazione variabile collegata al sistema incentivante sia riconosciuta mediante 
l’assegnazione di strumenti finanziari della banca e l’applicazione del c.d. “principio di 
proporzionalità” di cui alle Disposizioni di Vigilanza. 
In attuazione delle Politiche Retributive di Gruppo 2015 e ai sensi dell’art. 114-bis
TUF, nonché delle Disposizioni di Vigilanza, la presente assemblea è chiamata ad ap-
provare i seguenti piani di performance share (i “Piani di Performance Share”) di 
Banca Mediolanum, per una descrizione puntuale dei quali si rinvia alla relazione illu-
strativa del consiglio di amministrazione (la “Relazione”), nonché al Documento In-
formativo relativo ai Piani già a disposizione del pubblico: un piano di performance 
share denominato “Piano Top Management 2015 – Personale Rilevante” destinato agli 
amministratori e ai dirigenti; 
(I) un piano di performance share denominato “Piano Top Management 2015 – Altro 
Personale” destinato al top management di Banca Mediolanum e/o delle altre società del 
gruppo c.d. “executive”; 
(II) un piano di performance share denominato “Piano Collaboratori 2015 – Personale 
Rilevante” destinato ai collaboratori – intesi come i componenti della rete di vendita; 
(III) un piano di performance share denominato “Piano Collaboratori 2015 – Altro Per-
sonale” destinato ai Collaboratori di Banca Mediolanum e/o delle altre società del 
Gruppo che non siano qualificabili come Personale Rilevante.
Si segnala che le linee guida dei Piani di Performance Share sono state approvate, ri-
spettivamente, in data 23 novembre 2015 e 9 dicembre 2015 dal Consiglio dal Ammini-
strazione dell’allora capogruppo Mediolanum S.p.A. e, per quanto occorrer possa, dal 
Consiglio di Amministrazione della Banca.
Si prevede che i Piani di Performance Share siano attuati mediante l’assegnazione gra-
tuita di diritti a ricevere, sempre a titolo gratuito, azioni ordinarie detenute dalla stessa 
Banca. Si propone quindi che la provvista di azioni ordinarie di Banca Mediolanum da 
riservare al servizio dei Piani di Performance Share sia assicurata mediante azioni pro-
prie in portafoglio; a tal fine, la presente assemblea è chiamata ad approvare la proposta 
di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie della banca, ai sensi 
del combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 
del TUF e relative disposizioni di attuazione, alle modalità e nei termini puntualmente 
descritti nella Sezione B della citata relazione degli amministratori.
Nel rinviare i presenti per tutte le spiegazioni ed i dati del caso alla relazione presentata, 
do lettura delle proposte di deliberazione contenute nella relazione predisposta dal con-
siglio di amministrazione premettendo sin d’ora che si procederà con due distinte vota-
zioni come indicato nell’ordine del giorno
Proposta di delibera n. 1 relativa al punto 3.1 all’ordine del giorno
“L’assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A., preso atto della relazione illu-
strativa del consiglio di amministrazione,
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delibera
(A) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del D.Lgs. 58/1998, come 

successivamente modificato, e della Circolare n. 285 di Banca d’Italia del 17 di-
cembre 2013, nonché in attuazione delle “Politiche Retributive di Gruppo” rela-
tive all’esercizio 2015 approvate, in data 26 marzo 2015, in ottemperanza alle 
“Disposizioni di Vigilanza per le banche”, Circolare di Banca d’Italia n. 285 del 
17 dicembre 2013, dall’Assemblea ordinaria di Mediolanum S.p.A. (società in-
corporata nella propria controllata Banca Mediolanum S.p.A. con efficacia civili-
stica a far data dal 30 dicembre 2015): 
(I) l’istituzione di un nuovo piano di performance share denominato “Piano Top 

Management 2015 – Personale Rilevante” e di un nuovo piano di performan-
ce share denominato “Piano Top Management 2015 – Altro Personale”, en-
trambi destinati agli amministratori e ai dirigenti di Banca Mediolanum 
S.p.A. e/o delle società controllate che rientrano nell’ambito del Gruppo 
Bancario Mediolanum ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 385/1993 come suc-
cessivamente modificato (il “TUB”) e/o delle altre società controllate da 
Banca Mediolanum S.p.A. ai sensi dell’art. 2359, comma 1, cod. civ. anche se 
non appartenenti al Gruppo Bancario Mediolanum;

(II) l’istituzione di un nuovo piano di performance share denominato “Piano Col-
laboratori 2015 – Personale Rilevante” e di un nuovo piano di performance 
share denominato “Piano Collaboratori 2015 – Altro Personale”, entrambi 
destinati ai collaboratori – intesi come componenti della rete di vendita di 
Banca Mediolanum S.p.A. e/o delle società controllate che rientrano 
nell’ambito del Gruppo Bancario Mediolanum ai sensi dell’art. 23 del TUB, 
e/o delle società controllate da Banca Mediolanum S.p.A. ai sensi dell’art. 
2359, comma 1, cod. civ., anche se non appartenenti al Gruppo Bancario 
Mediolanum, aventi le caratteristiche (ivi compresi condizioni e presupposti 
di attuazione) rispettivamente indicate nella Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione, (congiuntamente i piani di cui al presente punto sub A (I) e A
(II), i “Piani di Performance Share”); 

(B) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente, 
all’Amministratore Delegato nonché ai Vice Presidenti, in via disgiunta tra loro,
ogni potere necessario o opportuno per l’esecuzione e l’attuazione dei Piani di 
Performance Share, ivi inclusi, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 
il potere di curare la gestione dei regolamenti e ogni potere per individuare i bene-
ficiari e determinare il quantitativo di Unit da assegnare a ciascuno di essi, proce-
dere alle assegnazioni ai beneficiari, compiere ogni altro atto, adempimento, co-
municazione che siano necessari o opportuni ai fini della gestione e/o attuazione 
dei piani medesimi, ivi inclusi i relativi regolamenti, nonché adempiere ad ogni 
formalità richiesta affinché le adottate deliberazioni ottengano le approvazioni di 
legge con facoltà di introdurvi le eventuali varianti o integrazioni che fossero allo 
scopo necessarie e/o opportune, il tutto con facoltà di delegare i propri poteri, 
compiti e responsabilità in merito all’esecuzione e applicazione dei suddetti piani, 
fermo restando che ogni decisione relativa e/o attinente all’assegnazione delle Unit 
ai beneficiari dei Piani di Performance Share che siano anche Presidente, Vice 
Presidente (ove nominato) e/o amministratore di Banca Mediolanum S.p.A. (come 
ogni altra decisione relativa e/o attinente alla gestione e/o attuazione del piano nei 
loro confronti) resterà di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione.
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Proposta di delibera n. 2 relativa al punto 3.2 all’ordine del giorno
“L’assemblea ordinaria di Banca Mediolanum S.p.A.:

preso atto della relazione illustrativa del consiglio di amministrazione,
tenuto conto della delibera dell’assemblea degli azionisti che in data odierna ha 

approvato - ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del D.Lgs. 58/1998, come successi-
vamente modificato, e della Circolare n. 285 di Banca d’Italia del 17 dicembre 2013, 
nonché in attuazione delle “Politiche Retributive di Gruppo” approvate, in data 26 mar-
zo 2015, in ottemperanza alle “Disposizioni di Vigilanza per le banche”, Circolare di 
Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013, dall’Assemblea ordinaria di Mediolanum 
S.p.A. (società incorporata nella propria controllata Banca Mediolanum S.p.A. con effi-
cacia civilistica a far data dal 30 dicembre 2015) - l’istituzione dei piani di performance 
share denominati “Piano Top Management 2015 – Personale Rilevante”, “Piano Top 
Management 2015 – Altro Personale”, “Piano Collaboratori 2015 – Personale Rilevan-
te” e “Piano Collaboratori 2015 – Altro Personale” (congiuntamente, i “Piani di Per-
formance Share”), 

delibera
(A) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie proprie 

per le finalità indicate nella Relazione del Consiglio di Amministrazione e quindi:
(I) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 cod. civ., l’acquisto, in 

una o più volte, per il periodo di diciotto mesi a far data dalla presente deli-
berazione, di azioni ordinarie della Banca, fino ad un massimo di n. 
3.500.000 azioni ordinarie Banca Mediolanum S.p.A. e, in ogni caso, tenuto 
conto delle azioni ordinarie Banca Mediolanum S.p.A. di volta in volta dete-
nute in portafoglio dalla Banca e dalle società da essa controllate, entro il 
limite massimo stabilito dalla normativa pro tempore applicabile, dando
mandato al Consiglio di Amministrazione di individuare l’ammontare di 
azioni da acquistare anteriormente all’avvio di ciascun singolo programma 
di acquisto a un corrispettivo che non sia superiore al prezzo più elevato tra 
il prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta indipen-
dente più elevata corrente nelle sedi di negoziazione dove viene effettuato 
l’acquisto, fermo restando che il corrispettivo unitario non potrà comunque 
essere inferiore nel minimo del 15% e superiore nel massimo del 15% rispet-
to al prezzo ufficiale registrato dal titolo Banca Mediolanum S.p.A. il giorno 
di borsa precedente ogni singola operazione di acquisto e che, comunque, il 
corrispettivo massimo complessivo degli acquisti effettuati in base alla pre-
sente deliberazione non potrà essere superiore ad Euro 26.250.000;

(II) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente, 
all’Amministratore Delegato nonché ai Vice Presidenti, in via disgiunta tra 
loro, di procedere all’acquisto di azioni alle condizioni e per le finalità sopra 
richiamate, attribuendo ogni più ampio potere per l’esecuzione delle opera-
zioni di acquisto di cui alla presente delibera e di ogni altra formalità alle 
stesse relativa, ivi incluso l’eventuale conferimento di incarichi ad interme-
diari abilitati ai sensi di legge e con facoltà di nominare procuratori speciali; 
gli acquisti saranno effettuati con modalità idonee a garantire la parità di 
trattamento degli azionisti, con la gradualità ritenuta opportuna 
nell’interesse di Banca Mediolanum S.p.A. e secondo quanto consentito dalla 
vigente normativa, con le modalità previste dall’art. 144-bis, comma 1, lett. 
b) del Regolamento Consob 11971/1999, come successivamente modificato, e 
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tenuto conto delle prassi di mercato ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 
180, comma 1, lett. c), del TUF con delibera n. 16839 del 19 marzo 2009 
nonché dal regolamento CE n. 2273/2003 del 22 dicembre 2003 ove applica-
bili;

(III) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presidente, 
l’Amministratore Delegato nonché i Vice Presidenti, in via disgiunta tra loro, 
affinché, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter cod. civ., possano dispor-
re, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni 
proprie acquistate in base alla presente delibera, o comunque in portafoglio 
di Banca Mediolanum S.p.A., mediante assegnazione gratuita di tali azioni 
proprie in favore dei destinatari dei Piani di Performance Share, ricorrendo-
ne i presupposti normativi e le condizioni previste dalle Politiche Retributive 
di Gruppo per il pagamento della remunerazione variabile collegata al si-
stema incentivante, attribuendo ai medesimi, sempre disgiuntamente tra loro, 
ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di disposizione di cui 
alla presente delibera, nonché di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi 
incluso l’eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi 
di legge e con facoltà di nominare procuratori speciali. Si precisa che le 
eventuali azioni proprie Banca Mediolanum S.p.A. acquistate in forza della 
presente autorizzazione che risultassero eccedenti rispetto a quelle che sa-
ranno utilizzate effettivamente a servizio dei predetti Piani di Performance 
Share potranno essere utilizzate per (a) l’assegnazione delle stesse al servizio 
di eventuali futuri piani di incentivazione e/o (b) la disposizione delle stesse 
in borsa o fuori borsa, eventualmente anche mediante cessione di diritti reali 
e/o personali con i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizio-
ne delle azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse di Banca Medio-
lanum S.p.A., nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari pro 
tempore vigenti. L’autorizzazione di cui al presente punto sub (III) è accorda-
ta senza limiti temporali; 

(B) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente autorizzazione 
siano contenuti entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili ri-
sultanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al momento 
dell’effettuazione dell’operazione e che, in occasione dell’acquisto e della di-
sposizione delle azioni proprie, siano effettuate le necessarie appostazioni con-
tabili, in osservanza delle disposizioni di legge e dei principi contabili applica-
bili”.

Apro quindi la discussione sulle proposte di delibere ed invito coloro che desiderino in-
tervenire su detti argomenti, a comunicare il proprio nominativo.
La risposta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione.
A questo punto prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione n. 1 relativa 
all’argomento 3.1, invito coloro che non intendessero concorrere alla formazione della 
base di calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rile-
vare l’uscita.
Comunico che le presenze non sono variate rispetto all’ultima rilevazione.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 1 in merito al punto 
3.1 dell’odierno ordine del giorno e prego coloro che hanno espresso voto contrario o 
si sono astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
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L’esito della votazione è il seguente:
□ favorevoli: 631.007.464 voti;
□ contrari: 4.361.856 voti;
□ astenuti: 12.344.743 voti;
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la deliberazione è adottata a maggioranza.
A questo punto metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 2 rela-
tiva all’argomento 3.2.
Invito nuovamente coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di 
calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare 
l’uscita
Comunico che le presenze non sono variate rispetto all’ultima rilevazione.
Metto in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 2 in merito al punto 
3.2 dell’odierno ordine del giorno e prego coloro che hanno espresso voto contrario o 
si sono astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 634.885.497 voti;
□ contrari: 483.823 voti;
□ astenuti: 12.344.743 voti;
□ non votanti: nessuno.

A nome del presidente comunico che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
Specifico inoltre che dai risultati della votazione si concretizza la fattispecie di cui 
all’art. 44 bis, comma 2 del Regolamento Emittenti in quanto vi è stato il voto favorevo-
le della maggioranza dei soci dell’emittente, presenti in assemblea, diversi dal socio o 
da soci che detengono, anche congiuntamente, la partecipazione di maggioranza, anche 
relativa, superiore al 10%.

* * * * *
Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, a nome del presi-
dente ringrazio gli intervenuti e dichiaro sciolta la riunione alle ore 12,25.

* * * * *
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti:
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica delle schede dei rispettivi rappre-

sentanti e dei voti espressi in ciascuna votazione;
B. esiti complessivi delle votazioni;
C. documentazione proiettata a supporto della relazione illustrativa del bilancio 

d’esercizio;
D. relazione sulla remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter TUF, quale pubblicata sul 

sito Internet della Società.
Il

presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 19,00 di questo giorno diciotto 
aprile duemilasedici.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato a mano, 
consta il presente atto di nove mezzi fogli ed occupa diciassette pagine sin qui.
Firmato Mario Notari
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